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politica

“Se è la sola cosa che vi
interessa…!” Alain Berset
non ha potuto nascondere
un leggero fastidio di fronte
alle domande di un giorna-
lista, che ruotavano tutte at-
torno all’attitudine del con-
sigliere federale nella futura
campagna contro l’iniziati-
va socialista per una cassa
malati pubbica e contro il
suo “amico”, Pierre-Yves
Maillard.

Era lunedì scorso. Il mi-
nistro della sanità aveva ap-
pena presentato la posizio-
ne del governo in vista del
voto del 28 settembre, pren-
dendosi cura di non essere
zelante, di mostrare chiara-
mente di interpretare il pro-
prio ruolo, ossia quello del
politico rispettoso dello spi-
rito collegiale. Nulla di più.
Davanti alla stampa ha
dunque avuto cura di spie-
gare perché “il Consiglio fe-
derale” respingeva l’inizia-
tiva, precisando che “il

Consiglio federale”
è cosciente delle

imperfezioni
del sistema at-
tuale. Ricor-
dando anche di
non essere ri-

masto inat-
tivo, visto
che ha pre-
sentato un
contropro-

getto, approvato dallo stes-
so Consiglio federale, poi
abbandonato per mancan-
za di sostegno.

Partendo così presto
con la campagna, Alain Ber-
set evita anche di far troppa
ombra su quella dei suoi
amici, che inizierà più tardi,
nel corso dell’estate. Del re-
sto i favorevoli alla cassa
unica non hanno i mezzi
dei loro avversari che han-
no, tra l’altro, creato un’or-
ganizzazione ad hoc, “al-
liance santé”, che raggruppa
assicuratori, medici e più
della metà dei parlamentari
federali: 124 consiglieri na-
zionalei e 21 consiglieri agli
Stati.

Da parte socialista, ci si
sforza di trattare con i guan-
ti il compagno Alain. Il suo
presidente, ed amico, Chri-
stian Levrat, lo ha sdogana-
to da subito: “Fa il suo lavo-
ro di consigliere federale”. E
un altro friborghese vicino
al ministro ha rincarato la
dose: “Si è già spinto molto
avanti in quel che poteva
fare”. Tutto ciò non impedi-
sce alla stampa di parlare di
“madre di tutte le battaglie”
per Alain Berset di fronte al
suo partito (Le Temps). O
all’emissione “forum” della
radio romanda di insistere
sul fatto che il consigliere
federale dovrà affrontare il
suo “antico” rivale e grande
conoscitore del dossier,
Pierre-Yves Maillard. D’al-
tronde in campagna incro-
cerà anche altri due specia-
listi in Consiglio nazionale:
la ticinese Marina Carobbio
e il vallesano Stéphane Ros-
sini. Cosa accomuna tutto
questo “bel mondo” sociali-
sta? Sono stati tutti candi-
dati al Consiglio federale.
Decisamente, nei suoi pen-
seri, Alain Berset deve dirsi:
“Non vedo l’ora che arrivi
l’autunno e che tutto sia
concluso!”

Alain Berset
non vede l’ora
che arrivi
l’autunno
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Da Lugano da bere a Città dei tagli
Dopo la “bella vita”dell’era Giudici-Bignasca, è tempo di risparmi dolorosi

Le finanze

I candidati plrt
secondo

il presidente

CLEMENTE MAZZETTA

Altro che Lugano da bere. Lugano da
tagliare, piuttosto. La capitale economica
del cantone è costretta a stringere la cin-
ghia. Con un indebitamento che supera il
miliardo e una spesa corrente di quasi
mezzo miliardo, Lugano  è diventata una
città “troppo cara” da gestire.  E così dagli
anni della “grandeur” di Giudici-Bignasca
si è passati alla Lugano delle “vacche ma-
gre” di Borradori-Foletti. Fare di più con
meno, il compito impossibile del respon-
sabile delle finanze Michele Foletti (Le-
ga), che ha individuato 194 misure di ri-
sparmio. Riduzione di servizi, conteni-
mento di iniziative, tagli, revisione di con-
tributi. Meno  spettacoli, meno iniziative,
meno spese. E soprattutto aumenti di ta-
riffe e imposte, a cominciare dal moltipli-
catore portato all’80%. 

“Purtroppo, dopo ogni storia di mega-
lomania inizia la politica dei tagli doloro-
si, in particolare per le fasce della popola-
zione più deboli”, commenta Raoul Ghi-
sletta, socialista, presidente del Consiglio
comunale, che segnala una serie di misu-
re che penalizzeranno le famiglie. Si
va dalla cancellazione dei corsi, nuoto
e pattinaggio, alla riduzione delle co-
lonie, all’introduzione della parteci-
pazione ai costi del servizio dentario
scolastico,  all’aumento delle tariffe
per le settimane verdi, per quelle
sportive, per i corsi invernali ed estivi.
Previsto anche l’aumento della tariffa
delle mense per la scuola dell’infanzia
a orario prolungato da 3 a 8 franchi.
“Altro che politica di sostegno alle fa-
miglie”, chiosa Ghisletta. Gli controbatte
Foletti: “Abbiamo tagliato dove si pensava
di fare meno male – dice  al Caffè  - senza

toccare la socialità. Anzi abbiamo previ-
sto un aumento delle spese di assistenza.
Abbiamo cercato di operare in modo
equilibrato all’interno delle misure inevi-
tabili da prendere di fronte alla situazione
finanziaria che ci siamo trovati”. 

Situazione per la quale la Lugano del-
la “bella vita” è stata costretta a chiudere
anche 27 gabinetti pubblici su 52. “Nel-
l’ambito della revisione della spesa abbia-
mo preso vari provvedimenti, alcuni dei
quali toccano servizi facoltativi parasco-

lastici – conferma Foletti -. Un taglio dolo-
roso, giustificato all’interno di una ridu-
zione complessiva, meno pesante che in
altri settori come quello dei servizi urba-
ni, o delle manifestazioni, che hanno su-
bito tagli di oltre mezzo milione”.  Non suf-
ficienti comunque a pareggiare il bilan-
cio. “Che la situazione fosse critica  il Con-
siglio comunale  lo sapeva fin dal 2010,
quando era stato reso noto  il piano strate-
gico-finanziario. Fin da allora si indicava
la necessità di aumentare il moltiplicatore
a partire dal 2011. Se poi, per scelte politi-
che queste misure di rientro  non si sono
prese, è un altro discorso. Ma si  fosse in-
tervenuto prima, la manovra sarebbe sta-
ta meno incisiva”. 

Operazione che non sembra conclu-
sa.  Secondo Ghisletta, il Municipio sta
cercando di riorientare un transatlantico:
“Manovra che necessita parecchio tempo
e che darà i frutti solo fra due o tre anni –
aggiunge – credo  comunque che il nodo
del moltiplicatore si riproporrà l’anno
prossimo”. Annuncia però una linea mor-
bida per il Consiglio comunale di domani,
lunedì, sul preventivo 2014: “Se passa

l’emendamento che congela le tariffe
delle mense a 3 franchi non  credo vo-
teremo contro”.  Nonostante i tagli per
16 milioni, il bilancio chiude infatti
con un disavanzo di 37 milioni di
franchi. “Un deficit che non può esse-
re sopportabile a lungo per la città”,
conclude Foletti, annunciando per il
futuro un’altra cura dimagrante:  “Ca-
pisco la sinistra che ha i suoi cavalli di
battaglia, ma oggi non ci sono più set-
tori intoccabili per nessuno. Non è fi-

nita qui. In tutti i settori occorrerà ancora
fare dei sacrifici”. cmazzetta@caffe.ch

Q@clem_mazzetta

‘

‘Raoul Ghisletta
Putroppo dopo una storia
di megalomania inizia 
una “politica doloroso”,
in particolare 
per le famiglie 
e le fasce più deboli”

Michele Foletti
“Capisco la sinistra che
ha i suoi totem e i suoi

cavalli di battaglia, 
ma oggi non ci son più

settori intoccabili 
per nessuno”

Un selfie, più semplicemente un autoscatto, per
racchiudere un messaggio: “Siamo una squadra”. I cin-
que candidati Plrt al Consiglio di Stato si sono presen-
tati così ad inizio settimana, in questa inedita istanta-
nea pubblicata qui accanto. “Mi pare un bel gruppo”,
sottolinea Rocco Cattaneo, presidente del partito, che
con il Caffè è stato al gioco e si è prestato ad accostare
un aggettivo, una qualità ad ogni candidato. E per
ognuno di essi alcune tematiche da sviluppare in cam-
pagna elettorale. Il gruppo riflette l’impronta del presi-
dente, quella sportiva e quella imprenditoriale. “Abbia-
mo voluto lanciare un segnale di rottura, voltare pagina
- dice - e rischiare, come fa chi fa impresa, ma anche chi
comincia una gara”. Sei mesi di lavoro, di curriculum e
selezione dei candidati da parte del vicepresidente Mi-
chele Morisoli. Età media 36 anni, si va da Nicola Pini
(29) a Mauro Antonini (50). E dietro ogni profilo si na-
sconde una storia. “Antonini, ad esempio, tutti lo cono-
scono come comandante della Guardie di confine. Uno
- racconta Cattaneo - con grande responsabilità, che si
attiene alle regole, metodico, efficiente. Ma lui, di fatto,
ha una formazione come restauratore. È un artista, un

visionario”. Poi c’è Natalia Ferrara Micocci, procuratri-
ce che ha seguito diversi casi di criminalità economica
e sta indagando sugli addentellati ticinesi dello scan-
dalo della Monte dei Paschi di Siena. “Di lei - dice il
presidente Plrt - ho un profondo rispetto: si è pagata gli
studi lavorando, facendo grandi sacrifici. Se dovessi
definirla in due parole direi che è una donna con la gio-

ia di sgobbare”. Cattaneo ha grande rispetto anche per
Christian Vitta, “per la sua competenza e rigorosità. Ha
la patente del navigatore, non si perde nelle nebbie del-
la politica”. E competenza ha anche Alex Farinelli, “che
ha lavorato con due presidenti del partito. È giovane,
ma ha già accumulato una bella sensibilità politica”.
Mentre Nicola Pini, “è argento vivo. Non si ferma mai. È
innamorato della politica e te ne accorgi quando parla”.

Cattaneo per raccontare il senso di squadra ha pre-
so in prestito la frase di un commento del Tages Anzei-
ger: “Il Ticino è un cantone che si blocca da solo”. In-
somma, mentre il resto della nazione va avanti, la poli-
tica cantonale è frenata “da veti incrociati, non si inve-
ste più, mancano i progetti a lungo respiro, l’ottimismo
per il futuro”. Ora c’è la nuova squadra. “Si dovranno far
conoscere per le loro qualità e per il programma. Ma il
messaggio che volevamo lanciare era quello di regalare
un sorriso alla politica, stracciarle via le vesti grigie che
in questi anni le sono state cucite addosso in Ticino.
Spezzare questo ambiente cupo che si è creato. È un ri-
schio, ma senza rischi non si vince”.

m.sp.

“Il navigatore,
l’argento vivo...”
così Cattaneo
giudica i suoi
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I SACRIFICIConcentrazione delle settimane
di scuola fuori sede da 6 a 5

Diminuzione dei costi per beni e servizi.
contenimento per una diminuzione
di fr. 580'000.-- nel settore scolastico. 

Adeguamento delle tariffe per le settimane verdi,  polisportiva
scientifica, per i corsi invernali e per quelli estivi.
- aumento di fr. 20.-- delle tariffe per le settimane di scuola fuori sede 
- aumento di fr. 40.-- delle tariffe per i corsi extrascolastici fuori sede
- aumento degli affitti a terzi delle scuole fuori sededa fr. 170.--/200.-- a fr. 250.-- per 4 notti con il personale a persona. 

Risparmio fr. 61'000.-1.
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Cancellazione di corsifacoltativi (doposcuola opzionale)
Risparmio fr. 210'900.-2

Introduzione di una partecipazione ai
costi del servizio dentario scolastico
Maggiori  entrate pari afr. 100'000.-
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Il navigatore

Ti-Press

Ti-PressTi-Press

Ridimensionamento delle colonie estive e invernali
Da 19 settimane di corsi a e 7 settimane di corsi. 

Risparmio da quantificare3

Adeguamento delle tariffe per la mensae Scuola dell,infanzia ad orario prolungatoda fr. 3.-- a fr. 8.-- al giorno.
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